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19 e 26 MARZO 2023 -  N° 990  

QUARTA E QUINTA DI QUARESIMA 

 

ECHI di  MAERNE 
INTENZIONI DELLE SANTE MESSE 

Domenica 19 marzo - Quarta di Quaresima  
8.30 Giancarlo Zanella - Mara e Edy - Marino, 
Elisa, Gino e Renato Garbin - Secondo int. 
offerente 
9.30 S. Messa solenne con le nostre suore e 
pregheremo per le suore defunte 
Aldina Buggio e Carlo Baldassa - Luciano  
Semenzato - Giorgio Faraon e Benvenuto e 
Antonia Semenzato - Tiziana Muffato 
11.00 Per la Comunità 
18.30 Olga Michieletto e fam. Fasolo -  
Giuseppe Peloso e Silvana Ragazzo 

Lunedì 20 marzo - S. Giuseppe 
18.30 Iseo Trabuio - Giovanna e Alessandra - 
Per le anime del Purgatorio - Secondo int. 
offerente - Giovanni Battista Rocco 

Martedì 21 marzo  
18.30 Vivi e deff. fam. Enrico Zanchi e  
Margherita Mària - Gastone Fornasiero 

Mercoledì 22 marzo  
8.30 Rino Franzoi - Mons. Dino De Antoni - 
Vivi e deff. fam. Luigi e Flora Volpato 

Giovedì 23 marzo  
18.30 Stefano Muraro - Gabriella Barbirato - 
Candido Garbin e Maria Scatto - Egidio Zuin 
e Antonietta Favaro 

Venerdì 24 marzo  
8.30 Diego e Antonio - Per i Sacerdoti vivi e 
defunti 
17.50 VIA CRUCIS 
18.30 Adriana Mozzato e Augusto De Rossi - 
Mara e Edy 

Sabato 25 marzo - Annunciazione del Signore 
10.30 MATRIMONIO di Erika Tonello con 
Jacopo Valentini 
18.30 Amabile Anoè - Giuseppe Spiller - Vivi 
e deff. fam. Giancarlo Donè - Bruno Bortolato 
e Maria Coi - Antonio Guida - Oliva, Franco e 
Giovanni Gatto e familiari defunti 

Domenica 26 marzo - Quinta di Quaresima 
8.00 Gianfranco Saccarola e fam. - Secondo int. 
offerente - Deff. fam. Cesare Povelato 
9.30 Adelina Domitru - Mario Da Re e Ida Lazzerin 
- Marco e Vittorino Bragato, Teresa Scapinello 
11.00 Deff. fam. Gaetano Tonetto, Leonilde 
Musaragno e Giorgio Destro - Piero e Cesarina 
Manente e Annamaria Scaccarola 
18.30 Alessandra e Giovanna - Giulio Annoè e 
Antonia Campagnaro 

Lunedì 27 marzo  
18.30 Deff. fam. Nicastri e Scalco - Nereide  
Cabbia 

Martedì 28 marzo  
18.30 Vincenzo Giorgio e Secondo int. offeren-
te - Renato Garbin - Orfeo De Rossi , Maria e 
Giuseppe Bergamo 

Mercoledì 29 marzo 
8.30 Secondo int. offerente 

Giovedì 30 marzo - S. Leonardo Murialdo  
18.30 Per catechiste e catechisti vivi e defunti 

Venerdì 31 marzo 
8.30 Secondo int. offerente  
17.50 VIA CRUCIS 
18.30 Per la comunità 

Sabato 1 aprile 
18.30 Dino sottana - Giuseppe e Filomena  
Niero, Italo e Lina Muffato - Primo Babetto ed  
Eleonora Gomiero 

Domenica 2 aprile - Le Palme e Passione  
       del Signore  

8.30 Alessandro Zanella - Deff. di Anna Battaglia 
- Ortensia e Danilo Niero, Maria e Rino De Rossi 
9.30 Olivo Saccarola  
11.00 Per la Comunità 
18.30 Per la Comunità  

La  CARITAS  ha bisogno di: OLIO, LATTE E RISO 
LA CARITAS CERCA  ANCHE VALIGIE E SEGGIOLINI O RIALZI PER MACCHINA 

DA CONSEGNARE AL GIOVEDÌ POMERIGGIO IN SEDE CARITAS, O IN CANONICA. 

In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla nascita e i suoi discepoli lo interrogarono: 
«Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, perché sia nato cieco?». Rispose Gesù: «Né lui ha peccato 
né i suoi genitori, ma è perché in lui siano manifestate le opere di Dio». 
Un uomo nato cieco, così povero che possiede soltanto se stesso. E Gesù si ferma proprio per lui. 
Arriva la prima domanda: perché cieco? Chi ha peccato? Lui o i suoi genitori?  
Gesù ci allontana immediatamente dall’idea che il peccato sia la spiegazione del male, la chiave di vol-
ta della religione. La Bibbia non da risposte al perché del male innocente, le cerchi invano. Neppure 
Gesù lo spiega. Fa altro: lui libera dal male, si commuove, si avvicina, tocca, abbraccia, fa rialzare. Il 
dolore più che spiegazione vuole condivisione. 
Gesù spalma un po’ di fango sulle palpebre del cieco, lo manda alla piscina di Siloe, torna che ci vede: 
uomo finalmente dato alla luce.  
Nella nostra lingua partorire si dice anche “dare alla luce”. Gesù dà alla luce, partorisce vita piena. 
Il filo rosso del racconto è una seconda domanda, incalzante, ripetuta sette volte: come ti si sono aper-
ti gli occhi? Tutti vogliono sapere “come” si fa, “come” ci si impadronisce del segreto di occhi nuovi e 
migliori, tutti sentono di avere occhi incompiuti. Lo sappiamo: basta una lacrima e non vedi più. Quan-
ti occhi acutissimi ho visto spegnersi: dicevano di vederci bene ed è bastata una lacrima, l’unghiata di 
un dolore, e si sono annebbiati, gli orizzonti e le strade scomparsi. 
Di fronte alla gioia dell’uomo “dato alla luce”, che vede per la prima volta il sole, il blu del cielo e gli 
occhi di sua madre, anche gli alberi, se potessero, danzerebbero; anche i fiumi batterebbero le mani, 
dice il salmo. I farisei, no. Non vedono il cieco illuminato ma solo un articolo violato: Niente miracoli di 
sabato. Non si salvano vite, oggi. C’è il riposo santo. Avete sei giorni per farvi guarire, non di sabato. Di 
sabato Dio vi vuole ciechi! Ma che religione è mai quella che non guarda al bene dell’uomo, ma che 
parla solo di se stessa, a se stessa? Una fede che non si interessi dell’umano non merita che ad essa ci 
dedichiamo (Bonhoeffer). C'è un'infinita tristezza nella pagina. I farisei mettono Dio contro l’uomo, ed 
è il peggior dramma che possa capitare alla nostra fede, a tutte le fedi: mostrano che è possibile esse-
re credenti, senza essere buoni; credenti e duri di cuore. 
È facile ed è mortale. 
E invece no, gloria di Dio non è il sabato osservato, ma un mendicante che si alza, che torna a vita pie-
na, “uomo finalmente promosso a uomo” (P. Mazzolari). E il suo sguardo che illumina il mondo dà gio-
ia a Dio più di tutti i comandamenti osservati come lui, torniamo ad avere occhi di bambini, di figli a-
mati: occhi aperti, occhi meravigliabili, occhi grati e fiduciosi, occhi speranzosi, occhi che ridono o 
piangono con chi sta loro davanti; occhi, insomma, contagiati di cielo. 
Signore metti luce nei miei pensieri, luce nelle mie parole, luce nel mio cuore. 

Ermes Ronchi 

QUARTA DOMENICA DI QUARESIMA - LAETARE - DELLA GIOIA 

CONFESSIONI 
Durante il tempo di Quaresima un confessore è disponibile il  sabato dalle  
ore 17.30 e la domenica mattina dalle ore 7.30. 



Domenica 19 marzo - Quarta di Quaresima 
S. Messa solenne alle ore 9.30 presieduta dal vescovo emerito Gianfranco Agostino 
Gardin nell’anniversario dei 100 anni dell’arrivo delle Suore Mantellate a Maerne 
 

Lunedì 20 marzo 
Alle ore 20.30 Adorazione eucaristica in chiesa fino alle 21.30 

 

Giovedì 23 marzo 
 Alle ore 20.45 a Martellago Consiglio della Collaborazione Pastorale 
 NOI TREVISO ore 20.30 presentazione proposta GREST 2023 auditorium S.Pio X 

 

Venerdì 24 marzo 
 Giornata mondiale di preghiera e digiuno per i MISSIONARI MARTIRI 
 Alle ore 17.50 recita della VIA CRUCIS in chiesa prima della S. Messa delle 18.30 
 

Sabato 25 marzo -  
 Festa dell’Annunciazione del Signore patrona della parrocchia di Olmo 
 Alle ore 15.00 celebrazione della Prima Confessione 
 

Domenica 26 marzo - Quinta di Quaresima 
Alle ore 16.00 mons. Maurizio De Pieri conferirà il Sacramento della Cresima ai ragazzi 
di Terza Media 
 

Lunedì 27 marzo 
Alle ore 20.30 Adorazione eucaristica in chiesa fino alle 21.30 
 

Mercoledì 29 marzo 
A Martellago alle ore 20.30 Veglia penitenziale per i giovani della nostra Collaborazione 
Pastorale di Martellago-Maerne-Olmo con la possibilità della Confessione 

 

Giovedì 30 marzo 
In Centro Kolbe alle ore 20.30  incontro informativo del PELLEGRINAGGIO diocesano 
a ROMA per i CRESIMANDI/TI (Terza Media) 

 

Venerdì 31 marzo 
Alle ore 17.50 recita della VIA CRUCIS in chiesa prima della S. Messa delle 18.30 

 

Domenica 2 aprile - Le palme 
 Ritrovo davanti all’Oratorio Savio alle ore 9.15 per la Benedizione delle Palme e a se-

guire la Processione fino in chiesa 
 Apertura delle solenni 40 ore di adorazione alle ore 16.00 fino alle 18.30 per la  

S. Messa 

NEL TEMPO DI QUARESIMA: Raccolta offerte “UN PANE PER AMOR DI DIO” a 
sostegno delle missioni della nostra Diocesi in Brasile, Paraguay, Ciad ed Equador 

RACCOLTA RAMI DI ULIVO 
Coloro che in questo periodo potano l’ulivo possono portare i rami in canonica 
depositandoli sul retro presso il Centro Kolbe da lunedì 20 fino a sabato 25 
marzo. GRAZIE! 

Il 24 marzo 2023 ricorre la trentunesima Giornata dei Missionari Martiri. 
La celebrazione è collocata nel giorno dell’uccisione di Mons. Oscar Romero, avvenuta nel 1980, a 
memoria del suo impegno al fianco del popolo salvadoregno, oppresso da un regime incurante della 
sorte dei più poveri e dei lavoratori. 
All’epoca dei fatti, la morte dell’Arcivescovo di San Salvador per mano di un sicario degli squadroni 
della morte agli ordini del governo non passò inosservata. Tra i contadini e gli operai, i quali sin da 
subito gli attribuirono l’appellativo di Santo de America, nacque un vero e proprio culto, immagine 
degli oppressi che si rialzavano contro l’oppressore: il proprio Paese.  
Proprio in occasione del funerale, al quale partecipavano in migliaia chiedendo giustizia per il fratello, 
padre e guida assassinato, l’esercito mitragliò sui fedeli. Fu un massacro senza misura. 
Negli anni a venire, numerose donne e uomini iniziarono a recarsi in pellegrinaggio sulla sua tomba e 
presto la storia e il nome di Oscar Romero si diffusero nel mondo, 
dando vita ad iniziative e reti di preghiera per gli ultimi e gli impo-
veriti. 
Anche quest’anno, tante, troppe sorelle e fratelli uccisi in missione. 
Non posso non ricordare con particolare attenzione suor Maria De 
Coppi, missionaria comboniana, uccisa in Mozambico nel corso di 
un’azione terroristica e la piccola sorella del Vangelo Luisa 
Dell’Orto, assassinata in un agguato tra i vicoli della capitale di Hai-
ti. Entrambe spendevano l’intera vita rispondendo ai bisogni di due 
popoli, martoriati da guerre, calamità, criminalità e soprusi. La loro 
testimonianza ci ricorda che persino in quei luoghi dimenticati da 
tutti e abbandonati alla sorte atroce della sopravvivenza, il Vangelo 
è più vivo che mai e nutre la forza di andare avanti, nonostante 
tutto, di crescere e migliorare, di dare un futuro ai propri figli e 
dignità a chi soffre la miseria. 
 

Per questa edizione, abbiamo scelto di proporre la citazione “Di me 
sarete testimoni” (At 1,8), che ci ha già accompagnati durante il mese missionario. Il calzante invito di 
Gesù, rivolto agli apostoli, risuona forte ancora oggi in chiunque scelga di raccoglierlo: è l’invito a far-
si prossimi, ad imitare il Maestro nella vicinanza a chi sta al nostro fianco, a raggiungere coloro tanto 
distanti da sentirsi smarriti, ad abbattere i muri del pregiudizio, a soccorrere chi è nel bisogno. 
In occasione del 24 marzo vi invito ad unirci nella preghiera per tutti i missionari, in particolare per 
coloro che hanno perso la vita e, se possibile, al digiuno, offrendo il sostitutivo di un pasto come 
contributo a sostegno del progetto in favore dei giovani di Haiti che desiderano riscattare la pro-
pria vita e costruire un domani migliore. 

Segreteria nazionale Missio Giovani 

Veglia dei giovani:  
Amico, per questo sei qui? 

Per preparare il cuore alla grande settimana: la 
Settimana Santa!  
Cari giovani vi aspettiamo tutti sabato 1 aprile 
2023 alle ore 20.30 presso il chiostro del Se-
minario di Treviso per la Veglia dei giovani col 
Vescovo Michele.  
Ricordate di portare con voi un paio di cuffiette! 


